
Lettera Apostolica: Salvifici
Doloris (1984)

«Completo  nella  mia
carne  –  dice
l’apostolo  Paolo
spiegando  il  valore
salvifico  della
sofferenza  –  quello
che  manca  ai
patimenti di Cristo,
in  favore  del  suo
corpo  che  è  la
Chiesa».  Queste
parole  sembrano
trovarsi  al  termine
del  lungo  cammino

che si snoda attraverso la sofferenza inserita nella storia
dell’uomo ed illuminata dalla Parola di Dio. Esse hanno quasi
il valore di una definitiva scoperta, che viene accompagnata
dalla gioia; per questo l’Apostolo scrive: « Perciò sono lieto
delle sofferenze che sopporto per voi »(2). La gioia proviene
dalla  scoperta  del  senso  della  sofferenza,  ed  una  tale
scoperta, anche se vi partecipa in modo personalissimo Paolo
di Tarso che scrive queste parole, è al tempo stesso valida
per gli altri. L’Apostolo comunica la propria scoperta e ne
gioisce a motivo di tutti coloro che essa può aiutare – così
come  aiutò  lui  –  a  penetrare  il  senso  salvifico  della
sofferenza.
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